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Codice A1602C 
D.D. 11 dicembre 2025, n. 1104 
Piano Regionale di Qualità dell'Aria. Spese di tenuta del conto corrente associato al Fondo n. 
383 per la gestione di Finpiemonte S.p.A. del ''Bando per il cofinanziamento di interventi 
effettuati dai cittadini piemontesi e finalizzati alla sostituzione di generatori a biomassa 
legnosa di potenza inferiore a 35 kWt.''. Impegno della spesa di euro 371,50 sul capitolo 
175140 annualità 2025 del bilancio finanziario ... 
 
 

 

ATTO DD 1104/A1602C/2025 DEL 11/12/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1602C - Qualità dell'aria e innovazione tecnologica per l'ambiente 
 
 
OGGETTO:  Piano Regionale di Qualità dell'Aria. Spese di tenuta del conto corrente associato al 

Fondo n. 383 per la gestione di Finpiemonte S.p.A. del “Bando per il 
cofinanziamento di interventi effettuati dai cittadini piemontesi e finalizzati alla 
sostituzione di generatori a biomassa legnosa di potenza inferiore a 35 kWt.”. 
Impegno della spesa di euro 371,50 sul capitolo 175140 annualità 2025 del bilancio 
finanziario gestionale 2025-2027. CUP J69J21000680001. 
 

Premesso che: 
• la legge regionale n. 23 del 7 ottobre 2002 recante “Disposizioni in campo energetico”, prevede 

sulla base del combinato disposto degli artt. 2, comma 2, lettera f) e 8, comma 3, l’istituzione di 
un fondo rotativo presso Finpiemonte S.p.A. per il credito agevolato quale strumento finanziario 
di incentivazione atto a sostenere interventi in materia energetica che rivestano particolare 
interesse pubblico, per contenuto innovativo, efficienza energetica e minore impatto ambientale, e 
dell'articolo 2, comma 2, lettera g), l’erogazione di contributi per interventi di carattere 
dimostrativo o strategico anche ai fini della sperimentazione di tecnologie innovative in campo 
energetico, in attuazione degli obiettivi del Piano energetico ambientale regionale, e stabilisce che 
la gestione finanziaria di tali agevolazioni sia affidata a Finpiemonte S.p.A.; 

• con il decreto direttoriale MATTM-CLEA-2020-0000412 del 18 dicembre 2020, è stato istituito 
un Programma di finanziamento volto a promuovere l’attuazione di interventi per il contrasto 
all’inquinamento atmosferico e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dell’aria nel 
territorio delle Regioni del Bacino Padano, finanziato con risorse destinate dall’allora Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del mare (ora Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica - MASE), previste dall’articolo 51 commi 1, lettera b) e 2, del D.L. 14 
agosto 2020, n. 104, recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia”, 
convertito con modificazioni dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126; 

• nell’ambito di detto Programma ministeriale sono stati assegnati alla Regione Piemonte fondi per 
complessivi euro 115.591.000,00 e sono state disciplinate le modalità di utilizzo delle risorse del 



 

D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito nella legge n. 58 del 28 giugno 2019, sulla base di criteri 
pubblici e predefiniti, idonei ad individuare un’adeguata proporzione tra l’entità del 
finanziamento e la rilevanza del destinatario; 

• nell’ambito di tale Programma è stato avviato con determinazione dirigenziale n. 442/A1602B 
del 9 luglio 2021 dalla Regione Piemonte il “Bando per il cofinanziamento di interventi effettuati 
dai cittadini piemontesi e finalizzati alla sostituzione di generatori a biomassa legnosa di potenza 
inferiore a 35 kWt.” approvato dall’allora Ministero per la Transizione Ecologica ora MASE con 
nota prot. n. 31.146 del 25/03/2021. 

Preso atto che: 
• Finpiemonte S.p.A., come stabilito dall’articolo 2 comma 2 della legge regionale n. 17/2007, può 

svolgere le attività strumentali alle funzioni della Regione, aventi carattere finanziario e di 
servizio tra cui la gestione dei procedimenti di concessione ed erogazione di incentivi, di 
agevolazioni ed altri benefici comunque denominati, e fosse inoltre strutturata per l’erogazione 
dei contributi pubblici; 

• è stata stipulata la convenzione che disciplina i rapporti tra Finpiemonte S.p.A. e la Regione - 
redatta in conformità allo schema di contratto tipo approvato dalla Giunta regionale con 
deliberazione 27 maggio 2022, n. 27-5128 “Legge regionale 26 luglio 2007 n. 17 e s.m.i. 
Approvazione dello schema di “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte 
S.p.A.” - in attuazione di quanto disposto con l’approvazione del bando di incentivazione alla 
sostituzione di impianti obsoleti a biomassa richiamato costituente il Fondo n. 383. 

Rilevato che la Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A., approvata con 
deliberazione di Giunta regionale n. 27-5128 del 27.05.2022, prevede, al capo II, art. 17, commi 5 e 
5.2 d) che “..i Fondi sono …. decrementati …. dalle spese e dagli oneri di qualsiasi genere 
addebitati sui conti correnti su cui il Fondo è versato” ma che non è stata possibile alcuna 
decurtazione in quanto il Fondo è stato alimentato esclusivamente dagli importi dei contributi da 
erogare ai beneficiari a seguito di rendicontazione. 
Dato atto che: 
• per la gestione dei procedimenti di concessione ed erogazione di incentivi Finpiemonte S.p.A. si 

è trovata nella necessità di aprire un conto corrente dedicato per il Fondo n. 383; 
• con determinazione dirigenziale n. 858/A1602B/2024 del 11 novembre 2024 si è impegnata a 

favore di Finpiemonte S.p.A., la spesa di 850,00 euro per il costo presunto di tenuta del conto 
corrente del Fondo n. 383 per l’anno 2024, come da preventivo trasmesso con nota prot. n. 33231 
del 01 ottobre 2024 agli atti del Settore; 

• con atto di liquidazione n. 2024/13603 dell’11 novembre 2024 la Regione Piemonte ha trasferito 
pertanto a Finpiemonte S.p.A. tale importo. 

Preso atto che con nota prot. n. 61228 del 26 novembre 2025 Finpiemonte S.p.A. ha comunicato: 
• il costo consuntivo della tenuta conto corrente per l’annualità 2024 per un importo pari a 571,50 

euro; conseguentemente la differenza fra il consuntivo e quanto trasferito, pari a 278,50 euro, 
risulta già nella disponibilità di Finpiemonte S.p.A.; 

• la stima del costo per la tenuta del conto corrente per l’annualità 2025 per un importo pari a 
650,00 euro. 

Tutto ciò premesso, si procede a impegnare la spesa di euro 371,50 sul Bilancio finanziario 
gestionale 2025-2027, annualità 2025, a favore di Finpiemonte S.p.A. con sede in Torino, Galleria 
San Federico n. 54, c.f/p.i. 01947660013 (codice anagrafica su Unica Bilancio 12613), sul capitolo 
n. 175140 (PdC U.1.04.03.01.001 - Trasferimenti correnti a imprese controllate) di fondi regionali 
freschi, ricorrenti e su nulla osta del Direttore all’Ambiente, Energia e Territorio in quanto struttura 
responsabile del capitolo, la cui transazione elementare è rappresentata nell’appendice A, elenco 
delle registrazioni contabili, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
Stabilito che il trasferimento a Finpiemonte S.p.A. delle risorse sopra impegnate avverrà tramite 
liquidazione dell’importo sul conto corrente associato al Fondo n. 383 di riferimento, nel rispetto 
delle disposizioni dell’articolo 3 della Legge 136/2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari 



 

e che la spesa sarà rendicontata nell’ambito del bilancio consuntivo del fondo redatto dalla Società, 
per cui eventuali economie saranno conguagliate per le spese di tenuta conto dell’anno successivo 
oppure richieste in restituzione. 
Dato atto che: 
• il trasferimento di cui sopra non è soggetto all’acquisizione di DURC e che l’importo sarà 

trasferito a Finpiemonte S.p.A. sul conto corrente dedicato ad avvenuta registrazione 
dell’impegno di spesa; 

• la spesa è assunta nel limite dello stanziamento del relativo capitolo sul Bilancio di previsione 
finanziario 2025-2027, annualità 2025 e della conseguente attribuzione al centro di costo; 

• l’impegno è assunto secondo il principio della competenza finanziaria di cui al decreto legislativo 
118/2011 e la spesa impegnata con il presente provvedimento è interamente esigibile 
nell’esercizio finanziario in corso. 

Attestato che, ai sensi della deliberazione di Giunta regionale n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in 
esito all’istruttoria sopra richiamata, il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti 
prospettici sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto 
gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per l'importo pari a euro 371,50, sono 
esclusivamente quelli sopra riportati. 
Accertato che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile con i relativi stanziamenti di 
bilancio e con le regole di finanza pubblica ai sensi del comma 6 dell’articolo 56 del decreto 
legislativo 118/2011 e della lettera e) dell’articolo 28 del regolamento regionale n. 9/2021;la 
registrazione dell’impegno di spesa, al momento dell’adozione della presente determinazione 
dirigenziale, non determina il superamento dello stanziamento di cassa del relativo capitolo, tenuto 
conto della gestione dei residui. 
Preso atto che la presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del 
decreto legislativo n. 33/2013 in quanto comporta solamente movimenti contabili; 
Preso atto della deliberazione di Giunta regionale n. 11-739 del 31 Gennaio 2025 con cui è stato 
approvato il piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte 
per gli anni 2025-2027. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della deliberazione della 
Giunta regionale n. 8 - 8111 del 25 gennaio 2024  

 
IL DIRIGENTE 

 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la direttiva europea 2008/50/CE; 

• il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155, "Attuazione della direttiva 2008/50/CE 
relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa"; 

• il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42"; 

• la legge regionale n. 2 del 27 febbraio 2025 "Bilancio di previsione finanziario 2025-
2027"; 

• la deliberazione di Giunta regionale 12-852 del 3 marzo 2025 "Decreto legislativo n. 
118/2011, articoli 11 e 39, comma 10 e 13. Legge regionale n. 2/2025 ''Bilancio di 
previsione finanziario 2025-2027''. Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2025- 2027."; 

• la legge regionale 6 agosto 2025, n. 16 ''Assestamento del Bilancio di previsione 



 

finanziario 2025 -2027''. Variazione al Bilancio Finanziario Gestionale 2025-2027; 

• la deliberazione di Giunta regionale, n. 5-1482 "Bilancio di previsione finanziario 2025-
2027. Attuazione della Legge regionale 6 agosto 2025, n. 16 ''Assestamento del Bilancio di 
previsione finanziario 2025 -2027''. Variazione al Bilancio Finanziario Gestionale 2025-
2027"; 

• il regolamento regionale n. 9 del 16/7/2021 "Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18"; 

• il regolamento regionale n. 11 del 21/12/2023 "Modifiche al regolamento regionale 16 
luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale)"; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 38 - 6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione 
Linee guida per le attività di ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti 
dirigenziali. Revoca allegati A, B, D della dgr 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, "Conferimento di funzioni, compiti 
amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali in attuazione del Capo I della 
legge 15 marzo 1997, n. 59"; 

• la legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche"; 

• la legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche"; 

• l'articolo 34 del decreto legislativo n. 267/2000, "Testo Unico delle leggi sull'ordinamento 
degli Enti locali"; 

• il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

• la legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

 
 

determina 
 
per le motivazioni in premessa, di impegnare la spesa di euro 371,50 sul Bilancio finanziario 
gestionale 2025-2027, annualità 2025, a favore di Finpiemonte S.p.A. con sede in Torino, Galleria 
San Federico n. 54, c.f/p.i. 01947660013 (codice anagrafica su Unica Bilancio 12613), sul capitolo 
n. 175140 (PdC U.1.04.03.01.001 - Trasferimenti correnti a imprese controllate) di fondi regionali 
freschi, ricorrenti e su nulla osta del Direttore all’Ambiente, Energia e Territorio in quanto struttura 
responsabile del capitolo, la cui transazione elementare è rappresentata nell’appendice A, elenco 
delle registrazioni contabili, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso il ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR 120 o 60 giorni dalla data di 
pubblicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del decreto 
legislativo n. 33/2013 in quanto comporta solamente movimenti contabili. 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22/2010.  
 
 

IL DIRIGENTE (A1602C - Qualità dell'aria e innovazione 



 

tecnologica per l'ambiente) 
Firmato digitalmente da Aldo Leonardi 

 
 
 


